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Un'iscrizione al Pr 
«travestita» da 

bolletta della Sip 
N o s t r o Mrv lz lo 

VARISI —-Caro Pannel l i , mi eri simpatico* così comincia la 
letura che un cittadino di Cucitale I-intasco Francesco Garofa­
lo ha fm lata Ieri al leader radicale «Ate \o una mamma ottan­
tenne morta II l!) febbraio scorso, una pensionata sociale che 
vheva sola in un decoroso appartamento- La lettera continua 
de&crUtndo |p modeste condii Ioni economiche della donna II 
suo non essere Impegnata politicamente, le tribolailonlpassate 
Il contributo chi le d* iano per tirare «Minti i cinque figli Poi 
-due gìnmi dopo la sua morie mi sono recato nel suo alloggio 
u lcuhn ho trovato nelle sue carte7 Un modulo di conto corrente 
postali, prrstompato 0 lei intestato con le caratteristiche sia 

f taliche ehi di colore simili a quelle della Sip per un \crsamen* 
0 firn soddisfatto di lire J 16 0i)0 che corrispondono al contribu­

to fwr I K m / i o n e al Partito radicale- Coserà suetcsso* "Mia 
ttmtln — spienti Francesco Garofalo — comJnta di pagare la 
palletta del telefono proweddette In tal senso «Dopo pochi 
giorni giunse effettivamente la \era bolletta del telefono Scopri 
tosi di mor panalo I iscrizione al Partito radicale,'causale" che 
appariva «.rritlii in ' piccolo piccolo" 1 a donna non disse niente 
• nessuno e 'stringendo la cinghia" pagò la tera bolletta- Pro* 
segue la lettera: «Nel Codice penale t i è un articolo che recita 
"Chiunque con artifici o raggiri Induce taluno In errore per 
procurare a s t o ad altro un ingiusto profitto e punito " Natu­
ralmente tu dirai che questo articolo non si riferisce al caio In 
questione sono d accordo Certamente prima di Iniziare, lascia* 
mi dire una si poco corretta campagna di tesseramento, vi 
sarete consultali con gli esperti, ma ciò non toglie che sul piano 
morale vi siete messi alla stessa stregua» 

P .b. 

Ripartita 
la madre 
di Agca 

ROMA — Mu?e\en Agca la 
madredl Ali Agca il terrorista 
turco che sta scontando I erga­
stolo nel carcere di Ascoli Pice­
no per il fallito attentato a 
Gfo\annl Paolo II, e ripartita 
nel pomeriggio di Ieri per 
Istanbul La signora Agca che 
era accompagnala dall'altro 
figlio Adnan e dal fratello Ce­
lai) Azif, e rimasta In Italia ot 
lo giorni Ila visitalo per duf 
tolte il figlio In carcere ed e 
stata ricevuta dal Pontefice 
-CI sono stati in questi giorni 
— ha detto al momento della 

fiartenza — momenti di pro-
onda commozione Non pcn 

sa io di ricevere da tutti Unti 
attcstatosi di solidarietà- U 
donna ha poi raccontato che il 
figlio si * commosso quando 
gli ha parlato del suo Incontro 
con II Papa Muze>en Agca ha 
Infine affermato di confidare 
In una futura liberazione del 
figlio, anche se non ha specifi­
cato se sia stata presentata do» 
manda di grazia 

Nuovo 
selciato 

a Firenze 
Dalla n o s t r a radaz lona 

FIKtNZE — Ieri mattina, po­
co prima di mezzogiorno, il 
primo colpo di martello pneu­
matico sulle pietre di piazza 
della Signoria ha messoa tace­
re cent'anni di discussioni e di 
polemiche i lavori per la ripa-
\ {mentanone delia piazza-
simbolo della citta sono co­
minciati Secondo 1 progetti 
del Comune ci vorranno non 
meno di due anni e mezzo e 
circa tre miliardi per compie* 
tare l'opera Non e ancora sta­
to deciso, In sede ministeriale, 
se procedere con una pavi­
mentazione omogenea in pie­
tra forte grigia o secondo un 
disegno a griglia, sempre in 
pietra forte ma con due sfu­
mature di colore, progettato 
dall'architetto Marcelli 

Un'altra incognita t quella 
degli scavi archeologici Esiste 
un accordo con la Soprinten­
denza per procedere con son­
daggi paralleli a) lavori del 
cantiere di rlpavimentazione 
NELLA FOTO. Il primo (astro-
mi divallo 

«Si, e figlio mio e di Guttuso» 
Dal giudice 
la madre 

di Antonello 
Carla Piro avrebbe consegnato lettere au­
tografe - Impossibile mantenere il segreto 

ROMA — Interrogatori, 
confronti Audizioni e s u l t a ­
to tutto perché ieri pomerig­
gio si e presentata sponta­
neamente ol dott Marini che 
si occupa dell'Inchiesta Gut ­
tuso la donna dalla quale II 
pittore ha avuto un figlio na­
turale quel! Antonello Cuz-
unnlll tìi\ quale, nei giorni 
scorsi t.1 ora a m p i a m e n t e 
parlato 

La donna che ha avuto un 
figlio dall artista si ch ioma 
Carla Piro, ha 60 anni ed è di 
origino «arda Da molti anni 
è sposata con 11 baritono Car­
lo Cava, conosciuto dieci an­
ni fa e vive ad Ascoli P iceno 

La signora Carla, scortata 
dal lo stesso avvocato che 
l'altro gioì no aveva accom­
pagnato a sorpresa Antonel­
lo C u ^ a n i t l dal magistrati , è 
arrivata al palazao di a iust i» 
rla alle ore . 0 e. tal lonata da 
u n nugo lo di giornalisti e di 
fotografi, ha avuto appena il 
tempo di dire «Sono la m a m ­
m a di Antonel lo e devo an­
dare dal dott Marini * Poi. 
quasi sospinta a forza, h a 
varcato la porta dell'ufficio 
de) magistrato Minuta, con 
gli occhi di un celeste chiaro 
chiaro e avvolta In una pel­
l iccia di visone la donna che 
e stata un amore segreto di 
Renato Quttuso conservava 
sul viso ancora la grande bel­
lezza di gioventù Natural­
mente è lei, ora, a sostenere 
che quel -.ragapzo« di 33 anni, 
padre di due bambine, è fi­
gl io del maestro di Bagherla 

Quando, dopo tre ore e 
mezzo di deposizione volon­
taria davanti al dot t Marini, 
Carla Piro è uscita, è s ta la 
ancora una volta c ircondata 
dal giornalisti Forse ha ad­
dirittura fornito al magi ­
s trato le prove di quanto ha 
sos tenuto poi con I cronisti 
«Sono stala la donna di Qut­
tuso e quel figlo è nato dal 
nostro amore» 

«Il maes tro sapeva del 
bambino?! 

«Certo che lo sapeva- ha rl-
1 posto Carla Piro 

•Ma si è occupato di lui?* 
«E sempre stato generoso, 

c o m e lo era con tutti . Poi la 
aignora piro-Cava ha ag­
g iunto «Volevo continuare a 
mantenere il segreto In 
trentaelnque anni non ho 
mal de t io nulla ad Antonel­
lo Non volevo che soffrisse 
Non volevo creare drammi e 
problemi Ma ora che lui ha 
caputo n< ri rnt la sono più 
s e n U U di stare zitta» 

« i t i avtvn avuto contati ! 
con a n n u s o in questi anni?» 

«Certami nte — ha rispo­
sto la Mgnara Carla — anche 
se ovv iamente non è acca ­
duto spe&io» 

•Sapeva che Guttuso era 
malato 1 * 

t a risposta anche questa 
volta è f i rma e sicura «L'a­
vevo s tnt l to d i n m a non mi 
sono mal rivolta a lui per 
avtre particolari Mi pareva 
terribili? e indelicato Non 
sapevo che a v e ^ c 11 cancro e 
nev iuno rnt ha detto che i ta -
vo morendo L ho saputo dal 
giornali Io comunque non 
mi sarei mal fatta avanti» 

Le poche battute scambia­
te con la •signora Carla si so ­
no ptrsr a questo punto nel­
la confusione generale E 
non e stato chiaro tra le urla 

e gli strepiti del fotografi e 
del cineoperatori perché II 
pittore non avesse mal tro­
vato Il coraggio di riconosce­
re ufficialmente quel figlio 

Naturerai mente, questo è 
stato, Ieri, davanti al sost i tu­
to Procuratore dott Marini, 
Il racconto di una donna e di 
una madre rimasta nel l 'om­
bra per trentaelnque anni 
Quello che ha detto non ha. 
ovv iamente , nessun valore 
dal punto di vista del ricono­
sc imento automat ico di que­
sto figlio naturale CI vorrà 
ben altro Ma è sembrato — 
così ha fatto capire 11 dott 
Marini — un racconto s ince­
ro Secondo lndlscrozlonl. la 
signora Carla avrebbe messo 
a disposizione del giudici che 
indagano per il reato di «cir­
convenzione di incapace* nel 
confronti di Renato Guttu­
so . carte e lettere che sono 
ancora coperte dal più rigo­
roso segreto Occorreranno 
molti giorni perché si possa 
sapere qualcosa di più 

Carta Piro-Cava, c o m u n ­
que, davant i a decine di gior­
nalisti, ha ancora spiegato 
che era stata proprio le) ad 
Informare Antonello Cuzza-
nltl della verità Non lo ave­
va fatto come hanno scritto 
alcuni giornali, con una let­
tera, m a con una lunga e 
drammat ica telefonata da 
Ascoli Piceno D'altra parte, 
Antonel lo, nel giorni scorsi, 
l eggendo 1 giornali st era re­
s o conto di essere proprio lui 
quel «figlio segreto» del pitto­
re che tutti cercavano Lui, 
da anni , era amico di Guttu­
s o attraverso la madre Ave­
va avuto dal maestro sette 
od ot to milioni di lire per 
aprire la libreria «Proposte-
ad Albano Ed era anche ve­
ro che , appena saputo del la 
morte del pittore, s) era reca­
to a rendergli omagg io a pa­
lazzo Grillo senza sapere che 
quello nella bara era Invece 
s u o padre La comparsa nel 
•caso» della signora Carta Pi­
ro, conferma in pieno tutto 
quello che Licia Vcndlgnl, la 
model la mi lanese di Gut tu ­
so , aveva sempre detto nel 
f;iorni scorsi e cioè c h e l i pil­
oro sapeva tutto di Antonel­

lo Sapeva tutto al punto da 
averne parlato direttamente 
con Mlmlse, l 'adoratissima 
mogl ie 

La stessa Mlmlse, un gior­
no nel corso di una crisi ter­
ribile di gelosia per la vicen­
da di Marta Margotto che era 
appena Iniziata, aveva rac­
contato tutto con (e lacrime 
agli occhi, proprio a Lucia 
Vcndlgnl La modella, un'al­
tra volta, aveva sentito mari­
to e moglie che parlavano 
con molta tenerezza del po­
vero Antonel lo che si era 
operato e che stava molto 
megl io Aveva capito subito 
di quale Antonello s tavano 
parlando 

E venerdì matt ina Lucia 
Vcndlgnl al presenterà nel-
I ufficio del dott Mar ln lode l 
dott lori In quanto a lui, ad 
Antonel lo si è saputo che 
a n c h e Ieri era completamen­
te sconvolto dalla vicenda 
Pare non voglia addirittura 
intraprendere nessuna azio­
ne legale per «abbandonare» 
II padre che aveva sempre 
conosc iuto per diventare 
Antonel lo Guttuso 

Wladìmlro Settimelli 

Carolina Luigia Piro, la madra di Antonello Cuizanltl; a daatra 
Renato Guttuso 

Ci vorranno anni 
per sapere chi 
è il vero padre 

ROMA — Antonello Cuzzanltl — lo ha 
precisato Ieri 11 suo legale — non ha 
ancora deciso se rivolgersi 0 meno al 
Tribunale civile perché accerti se è o no 
figlio naturale di Renato Quttuso Nel 
caso propenda per 11 s) non sarà comun­
que facile ottenere dal giudici un ver­
detto favorevole, soprattutto In tempi 
rapidi L'Iter è infatti abbastanza com­
plesso e prima che si concluda bisogne­
rà attendere svariati anni, se non de­
cenni 

Antonello, per la legge, è Infatti figlio 
legittimo di quello che per trentaelnque 
anni ha ritenuto II suo vero padre, Ro­
berto Cuzzanltl Prima di ogni altra co­
sa dovrà quindi chiedere il disconosci­
mento dell'attuale paternità L'azione 
può essere avviata sia da lui stesso che 
da colui che gli ha dato 11 nome Solo 
dopo I tre gradi di giudizio, con una 
sentenza ovviamente positiva e passata 
In giudicato, potrà dare 11 via alla con­
seguente causa di riconoscimento di 
paternità Prima però c'è un altro osta­
colo da superare 11 giudizio di ammissi­
bilità dell'azione espresso dal Tribunale 
civile In camera di consiglio Senza que­
sta autorizzazione la causa non può 
neppure Iniziare SI tenga presente che 
In Italia un processo civile dura media­
mente dieci anni Su che basi 1 giudici 

emettono la loro sentenza? Dice il codi­
ce che «la sola dichiarazione della ma­
dre e la sola esistenza di rapporti tra la 
madre ed 11 preteso padre all'epoca del 
concepimento non costituiscono prova 
della paternità naturale» Può essere al 
massimo considerato un Indizio CI 
vuole molto di più In questi ultimi anni 
la scienza ha fatto notevoli progressi e 
ciò è stato riconosciuto sia dalla Cassa­
zione che dalla Corte Costituzionale, 
per le quali gli esami ematologie! e gli 
accertamenti genetici possono assume­
re Il valore di prova decisiva II loro gra­
do di attendibilità è Infatti elevatissi­
mo si avvicina al 100% nel casi negati­
vi (Il disconoscimento della paternità), 
supera comunque II 00% nell'altro ca­
so 

Antonello Cuzzanltl, se lo vorrà, non 
avrà quindi alcuna difficoltà a provare 
di non essere figlio dell'ex parlamenta­
re de, primo marito di sua madre Ba­
sterà sottoporre campioni del loro san­
gue a prove Incrociate per la ricerca di 
anticorpi specifici che derivano dalla 
trasmissione ereditarla del geni cromo-
sondali Più complesso invece l'accer­
tamento successivo Essendo il padre 
presunto morto, Il sangue, per essere 
esaminato, avrebbe dovuto essere pre­
levato al massimo poco dopo 11 decesso 
Anche se esiste la remota possibilità di 
far effettuare degli esami cellulari, la 

paventata riesumazlone del cadavere di 
Guttuso non dovrebbe essere necessa­
ria 

Il giudizio del Tribunale dovrà quin­
di basarsi sulla somma di altre consi­
stenti prove le testimonianze, soprat­
tutto dì terzi, sulla relazione tra II pitto­
re scomparso e la madre d) Antonello 
nel periodo del concepimento, sulla 
eventuale loro successiva frequentazio­
ne, sul cosiddetto «possesso di statoi, 
ovvero II comportamento «da genitore! 
del presunto padre (seguire gli studi del 
ragazzo, alutarlo economicamente» 
ecc). 

Potrebbero pure essere utilizzati — 
anche se hanno un valore molto relati­
vo — gli esami del sangue al quali Qut­
tuso sarà senza dubbio stato sottoposto, 
soprattutto dopo il manifestarsi della 
malattia che lo ha portato alla morte 

In caso di esito per lui positivo Anto­
nello Cuzzanltl, figlio naturale, verreb­
be equiparato a Fabio Carapezza, figlio 
adottivo L'eredità dovrebbe essere di­
visa tra 1 due In attesa del giudizio de­
finitiva del Tribunale potrebbe In teo­
ria essere chiesto e ottenuto 11 sequestro 
giudiziario 0 conservativo del beni del 
pittore, anche se Antonello al momento 
non può vantare alcun diritto I prece­
denti sono rari, ma ci sono 

Giancarlo Perciaccante 

Londra: contagiato 
dall'Aids dopo un 
trapianto di pelle 

LONDRA — Un paziente sottoposto a Londra ad un Inter­
vento di chirurgia plastica è stato contagiato dall Aids E II 
primo c a s o al m o n d o di trasmissione della malatt ia attraver­
s o un trapianto della pelle L uomo era stato ricoverato d ur­
genza al Queen Mary's Hospital di Londra, dopo essersi 
ust ionato il volto e le mani , per ricevere un trapianto di pelle 
I tessuti erano stati prelevati da un altro paziente del reparto 
e sottoposti ad analisi per l'Aids Poiché l risultati tardavano 
ad arrivare 1 medici decidevano comunque di procedere d'ur-

f enza al trapianto L Intervento è riuscito perfettamente ma 
medici hanno scoperto, ricevute le analisi di aver dato al 

paziente, ins ieme al tessuti , anche I Aids «Il donatore non 
era un tossicodipendente e non apparteneva ad alcuna cate­
goria ad alto rischio per l'Aids — ha dichiarato il dr John 
Clarke — questo caso ci ha costretto adesso a ri\ edere tutte le 
nostre procedure per I trapianti di pelle» Il ministero della 
Sanità britannico ha Inviato una circolare a tutti I medici 
ricordando che I tessuti prelevati dal donatori possono essere 
trapiantati so lo dopo essere risultati negativi al controllo 
Aids 

Intanto il governo giapponese ha approvato Ieri un plano 
di lotta contro l Aids che prevede II rifiuto del visto di Ingres­
s o agli stranieri colpiti dalla «peste del Duemila» e Invita l 
turisti da e per II Giappone a sottoporli a esame del sangue 
Particolare al larme h a n n o suscitato le morti per Aids di una 
prostituta a Kobe, di 29 anni e di una giovane donna svizzera 
a Tokyo che hanno portato a 18 le vittime del morbo in 
Q lappò ne, su un totale di 27 casi accertati I portatori sani del 
virus sarebbero 5 000 II progetto anti-Aids del governo com­
prende una campagna di informazione a livello di massa e 
nella scuola dell obbligo, promozione di ricerche per un vac­
cino efficace, ricostruzione della vita sessuale delle vittime, 
misure di prevenzione contro la diffusione e protezione della 
riservatezza degli Inquisiti 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Perugia 
Pescara 
L Aquila 
(tornali 

Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 2 4 
1 5 
1 4 
2 4 
1 6 
0 S 
0 9 
5 10 
2 8 
3 10 
1 10 
4 7 
2 5 
5 8 
0 S 
3 13 
3 14 

- 1 0 
7 7 
4 11 
0 3 
6 10 
7 14 

11 14 
11 14 
7 12 
0 13 
3 14 

SITUAZIONE — Li iltuattona m»t»orolOQÌct «ulli noau« panisela è 
ort controlli*» da un» v»m • contlit-mt» • • * • <tt «Ita prudori* che si 
•Jtend* dalt Europi centro •••••ntfionalo sino •• Mediterraneo cen 
Irai» Le perturbniionl provenienti dall Atlantico al muovono Immedia 
temente ad ovest dell alta premorte e rieir »o ad Imaraiaar» 10I0 
marginalmente la fascia tirrenica e te regioni tettentrlonell Anche II 
convogli*mento di cria fredda proveniente dai quadranti orientali è In 
fase di gradualo attenuatone In quanto tte per essere sostituita de un 
flusso di aria più temperata di origine atlantice 
IL TEMPO IN ITALIA —- Sulle ragioni settentrione!! specie il tenore 
occidentale sul Golfo Ligure aulta fascia tirrenica e sulle Itole maggio­
ri nuvolosità prevalentemente stratificate e e quote elevate e comun 
QUO alternata a schieri*» Sulle regioni adriatiche • ioniche cielo In 
prevalente sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura sema note 
voli verlailonl 0 in leggero aumento per quento riguarda l valori diurni 

SIRIO 

Tutti condannati gli «uomini 
d'oro» del colpo alla Brink's 

Ma la rapina resta un mistero 
ROMA — Con pene tra 17 ed 112 anni la giusti­
zia ha punito gli -uomini d oro* del colpo da 3-1 
miliardi alla Brink's Securmark Da un anno 
ed otto mesi a cinque anni \aria invece la con­
danna per gli imputati minori, tra i quali la ex 
moglie di Antonio Chicchi a rolli, il cervello del­
la banda ucciso in misteriose circostanze poche 
settimane dopo la clamorosa rapina, avvenuta 
Il 24 m a n o del 1984 Nessuno e stato assolto La 
seconda sezione penale del Tribunale ha prati­
camente accolto le richieste del pubblico mini­
stero tranne qualche abbassamento di pena 
per i boss Germano La Chioma, ex braccio de­
stro di Chlcchiarelll ed attualmente -pentito-, 
sconterà nove anni e nove mesi ln\cce degli 
undici richiesti Giampaolo Morosi ni 12 anni e 
sei mesi (il Pm aveva chiesto un anno di più) le 
guardie giurate della Drink's Francesco Santo­
ro e Alfredo Tadiotlo, accusati di aver permesso 
Il colpo miliardario 11 anni e nove mesi — poco 
meno delle richieste d'accusa — mentre Leo­
nello Cristoforl dovrà restare in carcere 11 anni 
Invece di 12 Sette anni sono toccati a Mauro 
Peroslnl, itessa pena di un altro misterioso per­
sonaggio. Luciano Dal Dello, unico a essere ri­
masto sempre tra le quinte, con l'aria di chi sa 
molto di più di quello che ha detto Era Infatti 
lui il socio più vicino a Chlcchiarelll, anche In 
altre vicende poco chiare Ma in questo proces­
so, ed in questa Incredibile storia che ha fatto 11 

giro del mondo per l'entità del bottino, nessuno 
ha detto tutta la verità Non 1 hanno detta I 
rapinatori, perché nessuno rivela II nascondi­
glio di una rendita vitalizia tanto consistente,* 
non l'hanno detta molli testimoni chiamati a 
deporre, per motivi sempre collegati a quel 
grasso bottino In realtà su 34 miliardi, ne sono 
stati recuperati meno di dicci, e c'è uno scarica­
barile inevitabile tra l'uno e I altro imputato. 
Datanti al giudici si sono seduti in Queste setti­
mane uomini del servizi scgieti e faccendieri 
vari, con i quali l'ex capobanda Chicchiarclll 
Intratteneva rapporti Ma il capitolo dell'omici­
dio di quest'uomo non e stato praticamente 
aperto in questo processo Motii 1 per ucciderlo 
— a quanto pare — ce n'erano più d'uno Lui 
stampo i biglietti con alcuni possibili obbiettivi 
•terroristici- (tra i quali l'ex procuratore capo 
Gallucci, e l'ex presidente della Camera fri­
g n o ) e lui fabbrico il falso documento br che 
annunciava II ritrovamento di Moro nel lago 
della Duchessa «Un mitomane che si divertiva 
a prendere in elro gli altri», ha detto la sua ex 
moglie Laura Zostolo, condannata ad una pena 
pesante perché sospettata di conoscere i plani 
di suo marito, anche se vivevano separati da 
tempo La donna non ha voluto parlare, dice 
solo che non ha nemmeno I soldi per pagare 
l'avvocato 

r. bu. 

Ed ora si cerca in Italia una super raffineria 

Droga per 350 miliardi 
nel Tir turco fermato 
al confine svizzero 

Stava entrando in Lombardia con 80 kg di morfina base e 20 di 
eroina pura - Catena di arresti di italiani, palestinesi e turchi 

MILANO • Il Tir turco è sta­
to bloccato sabato sera sul la 
Slazzuola dell'autostrada, a 

elllnzona, Il cassone carico 
di vetri e droga Iraniana, ot­
tanta chili di morfina base 
Eura al 65 per cento destina-

i ad u n laboratorio clande­
stino, forse In Sicilia, e 20 
chili di eroina pura al 78,3 
per cento che, dopo 1 tagli , 
sarebbero diventati 200 chili 
•La più grossa operazione 
antidroga In Occidente*, 
l 'hanno definita Ieri gli in-aulrentl italiani Un carico 

a 350 miliardi, secondo 1 
calcoli del gendarmi svizzeri 
che, ass ieme al carabinieri 
del Road, il reparto antidro­
g a dell'Armi!, avevano Inter­
cet tato Il Tir a Zurigo e lo 
avevano seguito nel tragitto 
verso l'Italia Un'operazione 
nata a Milano lo scorso g e n ­
naio, con l'arresto di alcuni 
trafficanti, tra 1 quali due pa­
lestinesi e, fatto ancor più 
sorprendente, un prete orto­
dosso Un traffico di droga 
che finanzia le guerriglie 
mediorientali, come h a n n o 
confermato Ieri I carabinieri, 
nel quale si Intrecciano gli 
Interessi del mafiosi Italiani 
e, forse, della «Pizza Conne­
ction» Alla retata di sabato 
notte è Infatti s fuggito un 
personaggio, probabilmente 
americano, che doveva par­
tecipare all'affare Dopo l'ar­
resto del due autisti turchi, 
Memet Mutlu di 56 anni e 
Vakkas Izgl, 42 anni , carabi­
nieri e gendarmi h a n n o fatto 
scattare la trappola prepara­
ta nelle set t imane precedenti 
ed hanno arrestato 11 padro­
ne della droga, Ramazan Agi 
Mlrza, 53 anni , u n o del più 
grossi commercianti turchi 
di droga, e gli acquirenti Ita­
liani, Nicola Glultettl di 37 
anni e Mario Pascullt, 45 an­
ni, entrambi soci di una ditta 
di import-export con II Me­
dio Oriente «Giù net ti e Pa­
scullt erano entrati nell'affa­
re come Intermediari, aveva­
no acquistato la droga per 
conto di altri trafficanti», 
hanno precisato Ieri 1 carabi­

nieri Il turco Mlrza e II mila­
nese incensurato Nicola Glu­
ltettl sono stati sorpresi In 
alberghi svizzeri, avevano 
già concluso raccordo m a II 
pagamento sarebbe s ta to 
perfezionato so lo il lunedi, 
con l'apertura degli sportelli 
bancari e dopo la consegna 
della droga In Italia, varcan­
d o la frontiera la sera di s a ­
bato, Il Tir confidava di s u ­
perare indenne 1 controlli e II 
blocco dello sciopero Immi­
nente Partito dalla Turchia, 
l 'automezzo aveva g ià supe­
rato 1 controlli In Grecia, J u ­
goslavia e Italia, aveva rag­
g iunto la Francia dove aveva 
scaricato parte delle lastre di 
vetro che trasportava, dalla 
Francia s t a v a per tornare di 
nuovo In Italia, vicino a Mi­
lano, passando dal la Svizze­
ra. 

Ma allora a chi era desti­
nato Il carico? GII ottanta 
chili di morf ina base, si è 
detto, ad una raffineria c lan­
dest ina che ne avrebbe rica­
vato altrettanti chili di eroi­
na pura che, dopo 1 tagli, sa­
rebbero diventati circa 600 
Lo svi luppo delle indagini, 
ora, mira anche al la Indivi­
duazione del laboratorio SI 
dice In Sicilia, m a non viene 
esclusa una località del Nord 
Italia. E l'eroina pura? Quasi 
certamente ad una delle 
bande capeggiate da stranie­
ri che scorrazzano per l'Eu­
ropa. Due di queste erano 
state sgominate nelle sett i­
mane scorse d a parte dei ca­
rabinieri di Monza e di Mila­
no, a s s i eme al cotteght del 
Road Proprio sabato sera, 
mentre a Bell lnzona veniva 
bloccato 11 Tir, a Peschiera 
Borromeo, vicino a Milano, 
sono stati arrestati tre grossi 
trafficanti, l'ex capitano del 
feddaln Abdul Al Assad, 34 
anni, nato a Baghdad, una 
ragazza olandese, Tat iana 
VeTitchko di 23 anni e Amlr 
Labib Kamel , 40 anni , nato 
al Cairo m a cittadino Italia­
no Sono stati sorpresi men­
tre da u n a 131 trasbordava­
n o su una Alfetta blindata, 

acquistata I) giorno prima 
dal Lablb, 13 chili e mezzo di 
eroina e quasi tre chili di lat­
tosio Il terzetto aveva sot­
terrato, in u n prato di S a n 
Felice, a lcune ampolle di ve­
tro ben sigillate contenent i 
300 milioni In contanti , 
23mlla dollari USA e Smila 
marchi tedeschi L'eroina se ­
questrata al tre proviene dal* 

10 s tesso laboratorio che ave­
va sfornato l'eroina traspor­
ta ta dal Tir di Belllnzona, 
Pochi giorni prima, 1118 feb­
braio, l'egiziano Vadle R e -
zkalla Venta, 37 anni , e » 
s tato sorpreso con un altro 
chi lo e 900 grammi della me* 
des lma droga, u n chi lo di 
lattosio e ? milioni E ancora, 
ripercorrendo a ritroso le In­
dagini , s i arriva al 21 g e n ­
naio, la prima tappa dell'o­
perazione, con l'arresto d i 
trafficanti di grosso cal ibro 
che riportano al connubio 
droga-armi o c o m u n q u e al la 
droga c o m e merce di s c a m ­
bio per finanziare le guerri-

SHe E li caso di Saled Rama* 
an Elada, 44 anni , na to a 

Gaza, che I carabinieri del 
Road Indicano come «Il più 
grosso trafficante di droga 
sul la piazza di Milano», dove 
abita d a u n a quindicina 
d'anni, palest inese con p a s ­
saporto eg iz iano Era ricer­
cato d a tutte le polizie ant i ­
droga del m o n d o A lui I c a ­
rabinieri s o n o arrivati dopo 
aver arrestato personaggi 
singolari c o m e 11 sacerdote 
ortodosso S a v a Latovlgevtc, 
30 anni e s ta to sorpreso al le 
22del 21 gennaio In un alber­
go nella zona di piazza Ca­
stel lo c o n 500 grammi di 
eroina che doveva consegna­
re a d u n a donna palest inese 
11 reverendo Lalovlgevlc * 
nato In Romania ed e ci t ta­
d ino americano, vive negli 
Usa ed è conoscitore del Me­
dio Oriente, dove h a fatto 
frequenti v iaggi per ragioni 
di s tudio e di religione Come 
sia s ta to colnvolto nei traffi­
co, p e r ora non si sa E a San 
Vittóre 

Giovanni loccabò 

Nel 1986 sono morti 
259 tossicodipendenti 
Il «mercato» si sviluppa - Aumentato del 400% l'uso di psicofar­
maci - Solo 19.000 gli utenti di strutture terapeutiche pubbliche 

ROMA — Nel 1980 sono 
stati sequestrati In Italia 
325 kg di eroina (108 del 
quali nella recente opera­
zione di novembre a Mila­
no), 124 kg di cocaina e 
quasi 16 tonnellate di ha­
shish Le cifre sono offerte 
da una relazione del sotto­
segretario agli Interni 
Raffaele Costa pubblicata 
su -Il Finanziere», rivista 
della Guardia di finanza È 
un mercato, quello della 
droga, In ripresa dopo l'ap-

farente diminuzione del 
985 Ncll'86 le operazioni 

di polizia giudiziaria anti­
droga sono state 8 615. nu­
mericamente stabili, ed 
hanno portato a 14 480 ar­
resti per spaccio, pochi In 
meno dell anno preceden­
te, 2 200 del quali riguar­
danti cittadini stranieri I 
tossicodipendenti morti 
per droga sono stati 259 
(erano 237 nell'85, 392 
nell'84) DI essi, 234 assu­
mevano eroina (molto 
spesso abbinata a alcool, 

psicofarmaci ecc ) e 25 me­
tadone ed analgesici vari 
Le vittime sono cosi distri­
buite regionalmente 76 In 
Lombardia, 30 in Piemon­
te, 23 In Emilia Romagna e 
Lazio, 19 In Campania, 17 
in Veneto, 15 In Sicilia e Li­
guria, 13 In Puglia, 9 in To­
scana, 5 In Trentino, 3 in 
Friuli, 2 In Calabria, 
Abruzzo, Marche ed Um­
bria, 1 In Sardegna 

Fortemente cresciuto — 
del 400% — risulta l'uso 
degli psicofarmaci 

Secondo 1 dati dell'Os­
servatorio permanente 
sulla droga del ministero 
dell'Interno, Il numero di 
giovani mediamente In cu­
ra presso strutture pubbli­
che e private si aggira sul 
25 000 Poco più di 19 000 
frequentano le 456 struttu­
re terapeutiche pubbliche, 
5 560 Invece le comunità 
private, che sono 324 (280 
nell'85). La tendenza del 
trattamento metadonlco 
nelle strutture pubbliche e 
alla diminuzione riguarda 

9000 frequentatori su 
19000 Ma la percentuale 
di giovani in cura che usa 
Il metadone varia molto, 
geograficamente 34% al 
nord, 63% al centro-sud, 
96% nelle Isole 

Dalle rilevazioni statisti­
che, ciò che maggiormente 
spicca è l'enorme quantità 
di hashish sequestrata 
(15 928 kg contro I 1 530 
dell'85 ed I 5 000 dell'84). 
L'on Costa anticipa che 
•l'Italia Inoltrerà una rela­
zione-denuncia alle Nazio­
ni Unite, durante la confe­
renza annuale a Vienna 
per la lotta contro gli stu­
pefacenti! Quanto alla co­
caina, essa proviene quasi 
tutta da paesi sudamerica­
ni L'Italia, ricorda II sotto­
segretario, partecipa con 
un finanziamento di 20 mi­
lioni e me?zo di dollari, al 
progetto delPQnu per la 
conversione delle cottura 
di coca In Bolivia. 
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